
 

 

 

 

 
Francesco Gabrieli 1904/1996 

 
 
 
Francesco Gabrieli nacque a Roma nel 1904. Il padre Giuseppe Gabrieli, nativo di 
Calimera, in provincia di Lecce, ma sempre vissuto a Roma era il secondo Bibliotecario 
dell'Accademia dei Lincei, studioso apprezzato in tutto il mondo malgrado non avesse mai 
intrapreso la carriera universitaria, nonché collaboratore di Leone Caetani col quale 
realizzò l' Onomasticon Arabicum e al quale Caetani dedicò un volume dei suoi Annali 
dell'Islām, ai cui indici (tuttora non completati) egli lavorò tra l'altro con competenza e 
umiltà scientifica. 
 
Francesco Gabrieli studiò dapprima la lingua araba col padre per poi frequentare i corsi 
tenuti nell'Università di Roma da Carlo Alfonso Nallino, uno dei massimi studiosi italiani 
dell'Islam, attivo nei primi 40 anni del XX secolo e fondatore dell'Istituto per l'Oriente di 
Roma che oggi porta il suo nome. 
Apprese, come era l'usanza, anche la lingua persiana e quella turca (il cosiddetto "tripode 
islamico") che, insieme alla perfetta conoscenza del francese, inglese e del tedesco, nonché 
del russo, gli consentirono un continuo aggiornamento delle sue conoscenze arabistico-
islamistiche. 
 
Di ampi interessi italianistici (in  particolare  Francesco Petrarca) e storici (specialmente 
del periodo italiano risorgimentale), Francesco Gabrieli spaziò fra l'attività puramente 
arabistica - con l'edizione di inediti Dīwān (canzonieri) di antichi poeti del primo Islam - e 
quella storico-filosofico-islamistica. 
 
Di particolare pregio sono i suoi studi sull’ Estetica e poesia araba nell'interpretazione della 
Poetica aristotelica presso Avicenna e Averroè. Pionieristici i  lavori sul condottiero arabo 
omayyade Maslama ibn ʿAbd al-Malik, sul Califfo omayyade Hishām ibn ʿAbd al-Malik, 
sulla guerra civile che contrappose i due fratelli-califfi abbasidi al-Amīn e al-Maʾmūn e 
sull'età delle Crociate, viste tuttavia dal punto di vista arabo, precorrendo di molto e con 
maggior rigore contenutistico e metodologico lavori assai più tardi riguardanti lo stesso 
argomento e proponendo per la prima volta al lettore testi inediti cronachistici arabo-
musulmani. 
 
Fu professore universitario a Palermo , all'Istituto Universitario Orientale di Napoli ,poi 
alll'Università degli studi di Roma-La Sapienza e nella "Scuola Orientale" della Facoltà di 
Lettere . 



Socio di un gran numero di associazioni e accademie italiane e internazionali di ricerca, 
Gabrieli fu nel Consiglio Scientifico dell'Istituto della Enciclopedia Italiana - usualmente 
identificata come Treccani - come pure in quello che curò la seconda edizione dell' 
Encyclopaedia of Islam/Encyclopédie de l'Islam (Leida-Parigi), oltre che di un gran 
numero di altre riviste scientifiche, presiedendo con grande prestigio l'Istituto per l'Oriente 
che aveva nel secondo dopoguerra salvato dal rischio di scioglimento al momento delle 
epurazioni post-fasciste. Antifascista radicale con tutta la famiglia (il fratello Vittorio, poi 
docente di letteratura inglese all’Università di Roma, partecipò alla Resistenza romana e fu 
anche arrestato), vicino al Partito d’Azione, a Guido Calogero, suo compagno di studi 
universitari, a Parri, a Ugo La Malfa, quindi alla tradizione repubblicana 
liberaldemocratica e per certi aspetti liberalsocialista, è vissuto fino alla morte nel 1996 con 
vigile partecipazione civile alla vita dell’Italia, amata e sentita con vibrazioni 
risorgimentali, l’Italia di Mazzini, di Garibaldi, di Cavour, dell’interventismo democratico 
della I guerra mondiale.  
 
Ha lasciato ‘quaderni segreti’ quotidiani dal 1923 alla morte, nei quali, in concotrocanto al 
suo lavoro intellettuale e alla sua esistenza quotidiana, alle vicende del suo paese, segnava 
le sue riflessioni, le sue impressioni più autentiche e profonde.  
 
Una selezione di essi è stata pubblicata nel 2000, in numero limitato per gli amici, a Roma, 
Edizioni dell’Elefante, a cura dei figli Alda e Giovanni. 
Fu membro autorevole dell'Accademia Nazionale dei Lincei, quindi Presidente della sua 
Fondazione Leone Caetani per gli Studi Islamici e infine Presidente della stessa 
Accademia. 
 
Nel 1983 fu insignito del Premio Balzan per l'Orientalistica, in considerazione 
dell'altissimo livello raggiunto dai suoi studi sul mondo arabo-islamico. 
Autore di innumerevoli saggi, articoli e recensioni, Francesco Gabrieli fu anche fine 
elzevirista, collaborando con i migliori quotidiani italiani . Le sue opere sono state 
abbondantemente tradotte all'estero, in lingua inglese, francese e tedesca. Fondamentale la 
sua riedizione de Le Mille e una notte 
 
 

 
 

 



 

OPERE PRINCIPALI 

  

1.  La letteratura araba 

di Gabrieli Francesco - Accademia (Milano) - 2007  

 

2.  Il bambino immigrato. Attualità e prospettive vol. 2 

di Cataldo Francesco, Gabrieli Orazio - Editeam - 2005  

 

3.  Dal Nilo alle fontane di Roma. Saggi di letteratura araba moderna 

di Gabrieli Francesco - Franco Angeli - 2004  

 

 

4.  Lineamenti della civiltà arabo-islamica 

di Gabrieli Francesco - Marietti - 1996  

 

5.  L' islam nella storia. Saggi di storia e storiografia musulmana 

di Gabrieli Francesco - Dedalo - 1989  

 

6.  Giorgio Levi Della Vida 

di Gabrieli Francesco, Moscati Sabatino - Accademia Naz. dei Lincei - 1987  

 

7.  Presso il termine di Solon 

di Gabrieli Francesco - Bibliopolis - 1981  

 

8.  Uomini e volti di Puglia 

di Gabrieli Francesco - Congedo - 1974  

 

9.  Escursioni 

di Gabrieli Francesco - Nistri-Lischi - 1958  

Prezzo: € 12.00   

10.  Maometto e le grandi conquiste arabe 

di Gabrieli Francesco - Newton Compton - 2001  

 

 

12.  Sat prata biberunt 

di Gabrieli Francesco - All'Insegna del Pesce d'Oro - 1992  

 

13.  Maometto 

di Gabrieli Francesco - De Agostini - 1989  

 

14.  La storiografia arabo-islamica in Italia 

di Gabrieli Francesco - Guida (Napoli) - 1975  

 

15.  Gli arabi 

di Gabrieli Francesco - Sansoni - 1975  

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


